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730 2025 : Bonus tredicesima - CHIARIMENTI 
 

I contribuenti che, pur in possesso dei requisiti, non hanno richiesto il bonus tredicesima al datore di lavoro 

possono “recuperarlo” in dichiarazione dei redditi (730 o Redditi persone fisiche). Stessa possibilità per i 

dipendenti che non hanno un sostituto d’imposta, come ad esempio i collaboratori familiari. Per compilare il 

rigo C14 del modello 730/2025 o il rigo RC14 del modello Redditi Pf /2025, bisogna utilizzare le informazioni 

contenute nei punti 721 e 726 della Certificazione unica (Cu), le annotazioni della Cu o le altre informazioni 

relative al rapporto di lavoro. 

L’Agenzia  precisa in merito alla compilazione che se il contribuente ha ricevuto il bonus deve compilare il rigo 

C14 del 730/2025,utilizzando le informazioni contenute nella Cu 2025. 

Se invece il datore di lavoro non ha erogato il bonus e ha compilato il campo 721 riferito al reddito e il campo 

726 riferito ai giorni, il contribuente trova solo uno specifico avviso nel foglio informativo della dichiarazione che 

lo invita a verificare i requisiti qualora voglia richiedere il bonus in dichiarazione. 

Nel caso invece di restituzione del bonus perché non spettante il contribuente deve compilare il rigo C14 e 

barrare la colonna 7 («Restituzione Bonus per assenza requisiti») del rigo C14 del 730. 

  

Il bonus tredicesima 
Il bonus di 100 euro è stato introdotto dall’articolo 2-bis del 
Decreto-Legge n. 113/2024 (DL Omnibus). Il beneficio è stato 
erogato a dicembre 2024 insieme alla tredicesima mensilità. 
L’indennità è destinata ai lavoratori dipendenti, sia del settore 
pubblico che privato, che soddisfano i seguenti requisiti: 

▪ Reddito complessivo annuo 2024 non superiore a 
28.000 euro: sono esclusi dal calcolo il reddito 
dell’abitazione principale e delle relative pertinenze. 

▪ Presenza di almeno un figlio fiscalmente a carico: 
inclusi figli nati fuori dal matrimonio, riconosciuti, 
adottivi o affidati. 

▪ Capienza fiscale: l’imposta lorda sui redditi da lavoro 
dipendente deve essere superiore alle detrazioni 
spettanti, escludendo pensioni e assegni equiparati 

 
Con le modifiche introdotte dal DL 167/2024, la platea dei 
beneficiari è stata ampliata per includere: 

• Genitori single: lavoratori con almeno un figlio 
fiscalmente a carico, anche senza coniuge a carico. 

• Coppie di fatto: lavoratori conviventi con figli a carico, 
anche se il partner non è fiscalmente a carico. 

 
 

L’Agenzia delle Entrate in data 18 
aprile ha  pubblicato delle FAQ in 
merito, chiarendo in modo 
specifico: come richiedere il 
bonus attraverso la dichiarazione 
dei redditi, come comportarsi nel 
caso in cui sia stato percepito 
senza averne diritto, e come 
verificare correttamente la 
presenza del bonus nel 730 o nel 
modello Redditi precompilato. 

 


